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1 Premessa 

 

Il programma integrato di intervento di Via Gallizia in località Biciccera nel Comune di  Gornate  Olona 
(VA) è rivolto all’inserimento di un plesso multifunzionale in area già urbanizzata in cui troveranno luogo le 
seguenti funzioni: 

1. Residenziale; 

2. Parcheggi pubblici; 

3. Area verde pubblica; 

4. Edificio destinato all’erogazione di servizi pubblici (ambulatorio, centro di socialità, ecc); 

5. Area destinata all’efficientamento del corridoio ecologico così come individuato dalla Rete 
Ecologica Provinciale del PTCP; 

6. Area destinata alla funzione agricola. 

 

Le caratteristiche tipologiche del Programma tenderanno alla riproposizione di uno schema morfologico-
urbanistico del tutto consimile a quanto riscontrabile nel territorio contermine. Inoltre l’inserimento di edifici 
a basso consumo energetico e dall’ottimizzato inserimento paesaggistico per caratteristiche tipologiche 
degli edifici stessi e dell’edificazione vegetale che implementerà il comparto garantirà un miglior 
inserimento ambientale della nuova trasformazione urbanistica. 

 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nella LR. 11.3.2005 n. 12, in attuazione degli indirizzi 
generali riportati nella D.G.R. 8/1563 del 22.12.2005, del punto 5.9 della D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 
e dell’Allegato 1m – punto 5 alla DGR n. 8/6420 del 27/12/2007, è stato avviato il procedimento ai fini 
della verifica di esclusione (screening) dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della 
proposta di Programma Integrato di Intervento sopra richiamato, in quanto ricorrono le condizioni stabilite 
dal punto 4.6 della D.G.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 (“Per i P/P che determinano l’uso di piccole aree a 



 “PII di via Gallizia in località Biciccera” 

Documento di Sintesi 

4 

livello locale e le modifiche minori, come definiti con provvedimento dalla Giunta regionale, si procede alla 

verifica di esclusione secondo le modalità previste dal successivo punto 5.0, al fine di determinare se 

possono avere significativi effetti sull’ambiente.”) nonché punto 2.1 – VII° c. – lett. c) dell’Allegato 1m alla 
D.G.R. N. VIII/6420 del 27/12/2008 (“…varianti minori che determinano l’uso di piccole aree a livello 

locale e/o comportano modifiche minori…”). 

Inoltre, la procedura di verifica d’esclusione VAS è osservante degli artt. 6 e 12 del D.Lgs. 16/1/2008 N. 4 
(il D.Lgs. 152/06 – codice dell’ambiente corretto ed integrato) e segnatamente il III° c. dell’art. 6 e l’intero 
art. 12. 

Lo schema metodologico di Screening dettato dalla DGR 8/6240 è il seguente: 
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Il presente Documento di Sintesi della proposta di PII, redatto ai sensi della DGR n.8/6420 del 
27/12/2007, contiene le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente e 
sulla salute, con riferimento ai criteri della direttiva, tra i quali si evidenziano le caratteristiche e le relative 
verifiche degli effetti più direttamente pertinenti alla tipologia del piano proposto: 

 in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

 carattere cumulativo degli effetti; 

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

o  delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 

 effetti sul paesaggio. 

 

Si ricorda inoltre che l’approvazione del PII prima della conclusione del processo di approvazione del 
PGT, dovrà essere conforme a quanto istituito nel DGR n. 8/9413. 

La norma in questione pone come condizione necessaria per l’approvazione dei Programmi Integrati di 
Intervento, la previsione e la realizzazione (contestualmente all’intervento complessivo) dì una o più 
infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, specificamente qualificate come “dì carattere strategico ed 

essenziali per la riqualificazione dell’ambito territoriale”.  

Pertanto, prima di essere approvato il PII stesso sarà oggetto di relazione denominata “Dichiarazione di 

congruenza con i criteri e le modalità di cui al comma 7, art. 25 della L.R. 12/2005 s.m.i” redatta ai sensi 
della DGR VIII/9413 / 09 è volta a dimostrare la coerenza con i criteri espressi nella DGR stessa. 
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2 Inquadramento territoriale 

 

Il Comune di Gornate Olona - situato nel settore pedemontano collinare della Provincia di Varese, ad una 
distanza di circa 9 km a sud-est di Varese (circa 40 km da Milano), con una popolazione residente che 
supera di poco le 2000 unità e una superficie di circa 4,7 Kmq - testimonia un livello di qualità insediativa 
e paesaggistico-ambientale allo stato attuale più che soddisfacente, se paragonato al consumo di suolo di 
altri comuni della zona, interessati da processi di urbanizzazione e conurbazione accelerati lungo gli assi 
infrastrutturali principali.  

L’abitato principale è posto al limite pianeggiante del terrazzamento ovest del fiume Olona. 

Sono presenti nel territorio tre frazioni: Biciccera, sita nel terrazzamento opposto al capoluogo - zona 
produttiva - posta al limite del Comune di Castiglione Olona; San Pancrazio e Torba nella zona a valle 
prospicienti il corso del fiume Olona e raggiungibili dalle strade sommitali tramite discese con una discreta 
pendenza. Sono presenti insediamenti industriali di discreta dimensione anche in valle a Torba, mentre 
l’attività agricola è piuttosto marginale. Va comunque rilevata la presenza di importanti allevamenti di 
cavalli con scuderie e maneggi. 

Il territorio è attraversato nella sua porzione centrale dalla Valle Olona e dal fiume stesso. Il torrente 
Gornate, affluente di destra dell’Olona nasce nella porzione occidentale del territorio e attraversa, 
intubato, il centro cittadino.  Altre aste fluviali che interessano il territorio sono il Somadeo a sud-est e il 
Morosina che a Nord segna il confine con Castiglione Olona. 

Le aree naturali si concentrano prevalentemente nella porzione più a occidentale del territorio dove i suoli 
sono interessati dal PLIS istituito “Parco Rile Tenore Olona”. 
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Figura 2-1 – Vista aerea del territorio 

 

Figura 2-2  -Ortofoto dell’area di intervento 
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2.1 PLIS 

Il territorio Comunale è interessato dal PLIS “Parco Rile Tenore Olona” nella porzione di territorio più 
occidentale per una superficie di 1,98 Km2 corrispondenti al 42,8 % dell’intera superficie Comunale.  

ll Parco Rile Tenore Olona (PLIS RTO), approvato da parte della Provincia di Varese nel marzo 2006, si 
sviluppa nel pianalto morenico che terrazza ad ovest la media valle Olona, coprendo una superficie di 
circa 14,3 Kmq (1430 ha) con un dislivello di circa 200 m (Stagno Büzonel 230 - Prato Sciarè 415), 
estendendosi a nord quasi al confine comunale di Varese, mentre a sud quasi fino alle porte della 
conurbazione gallaratese. 

Il Parco Rile Tenore Olona deve la sua denominazione ai principali corsi d’acqua che costituiscono il suo 
ricco bacino idrico: il fiume Olona lo delimita longitudinalmente ad est; il torrente Selvagna e il torrente 
Quadronna a nord; il Rile ed il Tenore si generano al suo interno insieme a numerosi fiumi, torrenti e riali 
alimentati da acque risorgive e acque piovane, a causa della particolare geologia del suolo. 

Il suolo, generato da particolari formazioni geologiche di antica origine glaciale (morene e depositi più 
antichi, molto alterati, erosi e quindi meno rilevati), presenta una spessa coltre di sedimenti di apporto, 
modellati a ripiani, detti terrazzi fluvioglaciali del Medio Olona, e risulta frastagliato da un nutrito numero di 
vallette che spesso delimitano luoghi di difficile accesso. 

Il mosaico di aree agricolo-boschive del PLIS RTO presenta una vegetazione tipica della brughiera 
lombarda, costituita prevalentemente da pino silvestre e latifoglie, tra cui farnia, quercia rossa, castagno, 
robinia, carpino, betulla, olmo, acero, frassino, nocciolo, platano, pioppo nero e ontano nero. 

 



 “PII di via Gallizia in località Biciccera” 

Documento di Sintesi 

9 

 

Figura 2-3 - Identificazione dei perimetri del PLIS 

Area di intervento 
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3 L’area di intervento e il PRG 

 

Le aree oggetto del P.I.I: sono comprese nelle seguenti zone omogenee: 

• zona E1, 
• zona E2, 
• aree per la viabilità. 

 
Figura 3-1 - Estratto Prg 
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3.1 Sintesi degli elementi geologici e idrogeologici 

Il comune risulta dotato di studio geologico approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.41 del 
24/11/2005. L’area di sportello unico è ricompresa in area classificata dal PRG per la fattibilità geologica 
ai sensi della L.R. 12/05- ex LR 41/96, come classe di fattibilità 2°: “fattibilità con modeste limitazioni”. 

 

3.1.1 Inquadramento geologico dell’area 

L’area oggetto dell’intervento è in area pianeggiante ad una quota di circa 300 m. s. l. m. 

Il bacino idrografico di riferimento è quello del fiume Olona, i luoghi si ubicano in sinistra idrografica ad 
una distanza di circa 300 metri dall’argine. Puntualmente nell’area di intervento e nel contorno di 
pertinenza non si evidenziano fossi, corsi d’acqua o elementi del reticolo idrografico. 

Nei luoghi non si evidenziano dinamiche morfologiche in atto, l’area è infatti posta sui terrazzi morfologici 
che fiancheggiano l’incisione della valle dell’Olona. La scarpata della valle è posta ad una distanza di 
circa 150 m dall’area di intervento, presenta un dislivello di circa 45 metri e una pendenza fino al 50%. 

L'unità geologica affiorante è nota in letteratura con la denominazione di "Fluvioglaciale - Wurm" si tratta 
di depositi a granulometria molto variabile e di spessore elevato. 

Dal punto di vista geotecnico nella zona si riscontrano terreni incoerenti a grana grossa e densità relativa 
medio-alta, con la presenza di uno strato superficiale di spessore variabile costituito da terreni a grana 
medio fine e densità relativa medio-bassa. 

Nei luoghi non sono presenti dissesti idrogeologici attivi o quiescenti che possano interferire con le opere 
in progetto. 



 “PII di via Gallizia in località Biciccera” 

Documento di Sintesi 

12 

L'area non rientra in fascia di rispetto di pozzi per acqua potabile. L'area è esterna alle fasce di rispetto 
idraulico del Fiume Olona (si ubica a circa 200 m dalla fascia C del PAI). 

L'intervento, come progettato, non altera l'assetto idrogeologico dei luoghi: non determina dissesti 
idrogeologici. 

Le previsioni edilizie in progetto, valutate per gli aspetti geologici, secondo il grado di approfondimento 
previsto dalla normativa, risultano realizzabili. 

3.1.2 Componente sismica 

Per quanto concerne le analisi e le valutazioni degli effetti sismici di sito in Lombardia, finalizzate alla 
definizione dell’aspetto sismico nei PGT, secondo quanto disposto nell'allegato n. 5 della D.G.R. 811566, 
in una analisi di primo livello, l'area in studio è attribuibile allo scenario di pericolosità sismica locale Z4c 
"zona morenica con presenza di depositi granulari e10 coesivi" con amplificazioni litologiche e 
geometriche.  

Nell'area non sono presenti edifici strategici e rilevanti per i quali sarebbe richiesta una analisi di secondo 
livello. 

Per quanto riguarda la sismicità dell'area (Classificazione dei suoli secondo quanto disposto dalla OPCM 
20.03.2003 n. 3274), secondo la nuova Ordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003 e le s.m.i. il territorio 
comunale è stato inserito in zona 4. 

I suoli possono essere classificabili in classe B "Depositi di sabbie o ghiaie molto addensate o argille 
molto consistenti, con spessori di diverse decine di metri, caratterizzati da un graduale miglioramento 
delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 360 mls e 800 rnls (owero 
resistenza penetrometrica NSPT > 50, o coesione non drenata cu>250 kPa)". 

Le opere si andranno ad impostare su un suolo con caratteristiche ragionevolmente omogenee. La zona 
in caso di terremoto non è soggetta a cedimenti permanenti causati da fenomeni di eccessivo 
addensamento o di liquefazione. 

 

3.1.3 Dispersione delle acque nel sottosuolo 

L'area non rientra in fasce di rispetto di pozzi per acqua potabile. 
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La falda è posta a profondità di circa 40 m. 

Le opere in progetto non determinano rischi particolari per la contaminazione della falda. 

La permeabilità dei terreni profondi è medio-alta. 

La dispersione di acque meteoriche nel sottosuolo è fattibile; potranno essere realizzati pozzi perdenti per 
le acque meteoriche. 

In tal caso i pozzi perdenti saranno dimensionati sulla scorta di prove geotecniche. 

Prima dell’esecuzione delle opere dovranno essere comunque eseguite prove geotecniche finalizzate a 
determinare le caratteristiche stratigrafiche e geotecniche del sottosuolo. 

In linea generale si prevede l'esecuzione di prove DPT. Il numero e la profondità delle prove, nonché la 
necessità di differenti indagini, sarà in funzione dei valori e dell'omogeneità dei risultati ottenuti, nonché 
delle interrelazioni opera-terreno previste nel progetto delle strutture. 

 

Le previsioni edilizie in progetto sono state valutate per gli aspetti geologico, secondo il grado di 
approfondimento previsto dalla normativa e risultano eseguibili senza limitazioni. 
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3.2 Il PTPR - Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 

 

Figura 3.1 unità tipologiche del paesaggio. 

 

Il comune di Gornate Olona è compreso all’interno dell’unità territoriale “Valle Olona” ai margini delle 
seguenti unità tipologiche:  

• Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta. Nella parte occidentale della 
Lombardia il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura non è repentino. Vi si frappongono 
le ondulazioni delle colline moreniche ma anche le lingue terrazzate formatisi dalla 
disgregazione delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. Il successivo passaggio alla 
fascia dell’alta pianura è quasi impercettibile risultando segnato perpendicolarmente solo dallo 
spegnersi dei lunghi solchi d’erosione fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo ecc.). La 
naturale permeabilità dei suoli (antiche alluvioni grossolane, ghiaiose-sabbiose) ha però 
ostacolato l’attività agricola, almeno nelle forme intensive della bassa pianura, favorendo 
pertanto la conservazione di vasti lembi boschivi - associazioni vegetali di brughiera e pino 
silvestre 

• Paesaggi delle valli fluviali escavate. La grande fascia urbanizzata dell’alta pianura ha le sue 
principali rotture di continuità in corrispondenza delle fasce fluviali che incidono il territorio in 
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direzione meridiana. Sono varchi (Ticino, Adda, Oglio) derivati dagli approfondimenti 
relativamente più recenti dei fiumi alpini e prealpini e da ciò derivano le loro peculiarità che ne 
fanno ambiti a sé stanti rispetto ai piani sopraelevati dell’alta pianura urbanizzata.  
 

L’ambito geografico è quello del Varesotto, termine probabilmente improprio ma che in generale 
designa la porzione della provincia di Varese più connotata nei suoi caratteri paesistici. Il termine stesso 
è stato spesso usato, nella terminologia turistica, come sinonimo di area dai dolci contorni collinari o 
prealpini, disseminata di piccoli specchi lacustri, ma non priva di alcune sue riconoscibilissime 
specificità orografiche, come il Sacro Monte di Varese e il vicino Campo dei Fiori o il Sasso del Ferro 
sopra Varese. 
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3.3 Il PTCP 

Paesaggio 

Il PTCP della Provincia di Varese identifica il territorio comunale di Gornate Olona all’interno dell’ambito 
“Medio Olona “; la categoria di classificazione è quella “Viario fluviale”. 

Le strutture naturalistiche di definizione dell’ambito sono: 

• Il fiume Olona; il primo tratto del fiume dalle sorgenti sotto il passo Motta Rasa a nord di Varese 
fino a Castiglione Olona, è definito Alto Olona e viene inserito nell’ambito del capoluogo, mentre 
con Medio Olona si intende il percorso del fiume da Castiglione Olona a Castellanza. Il fiume è 
caratterizzato da una profonda incisione che disegna un paesaggio particolare di 
contrapposizione degli insediamenti sulle due rive opposte. 

• Pianura. 

• Penisole moreniche laterali. 

• Aree boscate. 

 

Figura 3-2 - PTCP Carta del paesaggio PAE 1 
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Rete ecologica 

La rete ecologica Provinciale identifica sul territorio comunale di Gornate Olona un sistema di core areas 
secondarie, corridoi ecologici/fasce di completamento e fasce tampone. Tali elementi si sviluppano sul 
territorio Comunale prevalentemente a Ovest in corrispondenza dei boschi del PLIS, e ad est in posizione 
limitrofa all’area di sportello unico 
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Figura 3-3 - PTCP - Rete ecologica 

Per quanto riguarda l’area oggetto di PII come riportato nella figura precedente, si evidenzia la parziale 
sovrapposizione dell’ambito di proprietà Technoplast con corridoio ecologico e fascia tampone. Il corridoio 
ecologico individuato in tale posizione si configura quale elemento di connessione della Core area 
secondaria posta ad est dell’area di intervento con la valle Olona e quindi più a ovest con il PLIS e le 
Core areas ivi riscontrabili. 
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Ambiti agricoli 

 

 

Figura 3-4 - Ambiti agricoli PTCP 
 

Dalla consultazione della carta degli ambiti agricoli così come individuati dal PTCP (AGR1) si evince la 
non interferenza del comparto di sportello unico con gli ambiti agricoli provinciali. 
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Mobilità 

 

Figura 3-5 - Carta della Mobilità MOB3 

Per quanto concerne la mobilità, con riferimento alla “Carta dei livelli di vincolo stradale” del PTCP il 
territorio di Gornate Olona è parzialmente interessato nella sua porzione centrale dalla Variante Lonate 
Ceppino Lozza /S-24 (strada di proposta). 
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3.4 Clima acustico 

Secondo quanto previsto nella zonizzazione acustica Comunale, adottato con delibera CC n. 24/07 e 
controdedotto e approvato con delibera CC n. 56/08, l’area interessata da Piano Integrato di Intervento è 
identificata nelle classi I, II e III. Non si rileva in posizione limitrofa la presenza di ricettori sensibili.  
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4 Il Programma Integrato d’Intervento  

 

4.1 Il Progetto 

L’area di PII, come precedentemente illustrato, viene compartimentata  in 4  distinte aree funzionali. Tali 
aree possono essere così sinteticamente elencate e descritte procedendo da nord verso sud: 

1. Area destinata a standard pubblico (cessione pubblica) per la realizzazione di parcheggi, la 
nuova strada di collegamento tra la via Gallizia e la Via Biciccera prevista dal PRG  e di un’area 
verde dove troverà luogo la realizzazione di un edificio pubblico polifunzionale destinato 
all’erogazione di servizi (ambulatorio, centro di socialità , ecc.). La superficie complessiva 
destinata a tale funzione è pari a 2854,8 m2; 

2. Area destinata all’ insediamento residenziale in cui troverà luogo la realizzazione di n.18 unità 
residenziali.  La superficie complessiva destinata a tale funzione è pari a 13.834,2 m2 (14.860 m2 
superficie asservita al volume Sf); 

3. Area destinata alla funzione agricola. Area esente da trasformazione urbanistica all’interno della 
quale potrà trovare attuazione la pratica agricola di tipo imprenditoriale o hobbistico. La 
superficie complessiva destinata a tale funzione è pari a 2.730 m2; 

4. Area destinata all’attuazione ed efficientamento della rete ecologica. In tale area troveranno 
luogo azioni di efficeintamento delle funzioni ecologiche di transito dell’avifauna e della biocenosi 
animale. La superficie complessiva destinata a tale funzione è pari a 8.040 m2; 

 

4.1.1 Il plesso residenziale 

Nella porzione centrale del lotto di PII trova collocazione l’insediamento residenziale. All’interno dell’area 
destinata a tale funzione il PII prevede l’inserimento di: 

• n. 16 edifici residenziali unifamiliari; 

• n.1 edificio residenziale bifamiliare; 

• Viabilità interna; 
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• Aree verdi pertineziali piantumate. 

L’organizzazione spaziale del progetto esprime una proposta di insediamento di elevata qualità, 
connotata da attitudine alla costruzione di ‘nuovo paesaggio’ ed al rafforzamento dell’identità di luogo 
gornatese e da razionali soluzioni dispositive e da una particolare attenzione per i profili paesaggistici  ed 
ambientali; 

In questo modo la disposizione della viabilità interna opta per una soluzione di percorsi non rettilinei e 
artificiosi ma sinusoidali che muovono nell’aspettativa di ricreare, seppur a scala ridotta, un modello 
“spontaneo” viabilistico facilmente riscontrabile sul territorio. Inoltre la disposizione prevede la creazione 
di un quartiere ricalcante lo schema del “loop aperto” attorno al quale si svolge la vita sociale del quartiere 
isolato dal traffico in attraversamento ma proiettato nel centro della vita sociale di Biciccera.  

L’attenzione nell’inserimento del nuovo plesso nel contesto paesaggistico si concretizza anche nella 
proposizione all’utilizzo di  materiali e colori che quali pavimentazione in pietra o autobloccante anticato 
per i percorsi pedonali, cordonature in pietra ed  elementi illuminanti capaci di contribuire alla creazione 
del  nuovo paesaggio urbano. 
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Figura 4.1 - Stralcio planivolumetrico 

 

4.1.2 Caratteristiche progettuali degli edifici  

Più nel dettaglio è prevista la realizzazione di 17 ville  di cui una bifamilare e di un edificio destinato al 
pubblico servizio. 

Ogni villa sarà articolata su un piano terreno abitabile e un piano mansardato  e le altezze delle coperture 
a falde inclinate non potranno superare i 6,5 m. 
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Gli edifici dovranno essere progettati seguendo una tipologia costruttiva che recuperi, naturalmente 
reinterpretandoli, la composizione dei volumi, i rapporti tra pieni ed vuoti e soprattutto quei materiali da 
costruzione tradizionali delle costruzioni rurali. Le grandi luci dei porticati rurali, costituiti da pilastri in 
mattoni e tetto di legno,  ben si integrano con la massa verde che dovrà in ogni caso essere 
preponderante. 

Con queste premesse, i materiali visibili all’esterno dovranno essere: pareti intonacate con malta di calce 
color corda; i tetti, rigorosamente di disegno semplice e di pendenza compresa tra i 20 ed i 28 gradi (dal 
35% al 50%), dovranno avere struttura in legno e manto in coppi di laterizio naturale (non antichizzato), la 
lattoneria sarà in rame. In caso di prestazionalità energetiche elevate potrà essere anche utilizzata la 
copertura piana con tetto giardino qualora tale elemento si configurerà quale elemento tecnico 
imprescindibile per il raggiungimento di determinate caratteristiche termo – igrometriche.. 

I singoli lotti privati non verranno compartimentali con recinzioni ma verranno suddivisi con siepi o 
recinzioni leggere dell’altezza massima di 150 cm. Lungo la strada interna non verranno realizzate 
recinzioni ne cancellate.  

L’illuminazione esterna degli spazi privati sarà limitata all’intorno dell’edificio e sarà effettuata scegliendo 
corpi illuminanti conformi alla LR.17/2000 che permettano un bassissimo inquinamento luminoso. 

Di seguito vengono sintetizzati i principali parametri urbanistici di progetto 

St - Superficie territoriale 27.490 mq 

Sf - Superficie fondiaria 14.860 mq 

Sc - Superficie coperta 5.201 mq 

V - Volume di progetto 8.916 mc 

Slp - Superficie Lorda di Pavimento 3.300 mq 

H - massima degli edifici 6,5  m 

Superficie asservita alla rete ecologica 8.040 mq 

Abitanti teorici insediati1  59 (V/150) 

                                                           

1 Vista la tipologia edilizia insediata per il calcolo degli abitanti teorici insediati si assume un valore pari a 150 mc per abitante 
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5 Gli Indicatori ambientali 

 

Una corretta definizione di “indicatore ambientale” può essere la seguente: “è un parametro, o un valore 
derivato da parametri, che fornisce informazioni o descrive lo stato di un fenomeno/ambiente/area”. 

Grazie alla sua capacità di sintetizzare un fenomeno, un indicatore è in grado di ridurre il numero di 
misure e parametri necessari per fornire l’esatto stato di fatto e semplificare il processo di comunicazione. 
Un indicatore deve perciò rispondere alla domanda di informazione, ed essere semplice, misurabile e 
ripetibile permettendo di indicare eventuali tendenze nel tempo. 

Nel caso in esame, data la finalità del presente documento, gli indicatori ambientali sono utilizzati con lo 
scopo di misurare e confrontare gli esiti di progetto rispetto alla situazione in atto. 

In particolare, gli indicatori selezionati hanno lo scopo di evidenziare direttamente gli effetti prodotti dal 
progetto sull’ambiente urbano di Gornate Olona, quali: 

5.1) alterazione dei valori paesaggistici; 

5.2) uso del suolo; 

5.3) interferenza con la rete ecologica, 

5.4) traffico veicolare; 

5.5) inquinamento atmosferico; 

5.6) inquinamento acustico; 

5.7) produzione di rifiuti; 

5.8) consumo di risorse idriche; 

5.9) smaltimento dei reflui. 
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5.1 Alterazione dei valori paesaggistici 

5.1.1 Gli elementi caratteristici del progetto alla breve percettività  

Il progetto di PII esprime una proposta di insediamento di elevata qualità, connotata da attitudine alla 
costruzione di un nuovo paesaggio ed al rafforzamento dell’identità di luogo gornatese e da razionali 
soluzioni dispositive e da una particolare attenzione per i profili paesaggistici. 

In questa direzione, l’estirpamento di parte del bosco esistente per la creazione dei giardini e la 
costruzione  ville previste risparmierà i rari esemplari di pregio che verranno mantenuti ed integrati nei 
giardini in progetto. Anche la creazione del parco giochi e dell’area parcheggi verrà arredata di una ricca 
dotazione arborea ed arbustiva.  

Le piantumazioni poste lungo i confini nord e ovest nonché l’arredo vegetale interposto tra gli edifici 
contribuiranno all’obiettivo di ottenimento di una percezione per parti del nuovo edificato. 

Fondamentale importanza riveste l’utilizzo di essenze autoctone e naturalizzate tra le specie arbustive ed 
arboree utilizzate. 

La disposizione della viabilità interna opta per una soluzione di percorsi non rettilinei e artificiosi ma 
sinusoidali che muovono nell’aspettativa di ricreare, seppur a scala ridotta, un modello “spontaneo” 
viabilistico riscontrabile sul territorio.  

L’attenzione nell’inserimento del nuovo plesso nel contesto paesaggistico si concretizza anche nella 
proposizione all’utilizzo di  materiali e colori quali pavimentazione in pietra o autobloccante anticato per i 
percorsi pedonali, cordonature in pietra ed  elementi illuminanti capaci di contribuire alla creazione del  
nuovo paesaggio urbano. 

Ogni villa sarà articolata su un piano terreno abitabile e un piano mansardato con altezze delle coperture 
a falde inclinate non potranno superare i 6,5 m. 

Gli edifici dovranno essere progettati seguendo una tipologia costruttiva che recuperi, naturalmente 
reinterpretandoli, la composizione dei volumi, i rapporti tra pieni ed vuoti e soprattutto quei materiali da 
costruzione tradizionali delle costruzioni rurali. Le grandi luci dei porticati rurali, costituiti da pilastri in 
mattoni e tetto di legno,  ben si integrano con la massa verde che dovrà in ogni caso essere 
preponderante. 
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Con queste premesse, i materiali visibili all’esterno dovranno essere: pareti intonacate con malta ai silicati 
colore gamma delle terre; i tetti, rigorosamente di disegno semplice e di pendenza compresa tra i 20 ed i 
28 gradi (dal 30% al 50%), dovranno avere struttura in legno e manto in coppi di laterizio naturale (non 
antichizzato), la lattoneria sarà in rame. 

L’attenzione nei confronti della tutela e valorizzazione del corridoio ecologico è elemento ispiratore del 
Programma stesso sostanziatasi nella totale astensione da ogni processo di trasformazione urbanistica 
dell’area posta in corrispondenza del corridoio e nella previsione di interventi di implementazione ed 
efficientamento di tale area che verranno più esautivamente compresi in un progetto esecutivo di 
dettaglio. 

Nelle successive fasi di progettazione definitiva ed esecutiva degli edifici così come delle singole 
urbanizzazioni l’inserimento e la contestualizzazione paesaggistica saranno elemento preponderante 
nelle scelte progettuali architettoniche e materiche. 

 

Figura 5-1 - Vista a volo d'uccello 
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Figura 5-2 - Vista a volo d'uccello  

  

Figura 5-3 - Vista dalla via Gallizia 

 

 

 

 

 



 “PII di via Gallizia in località Biciccera” 

Documento di Sintesi 

30 

5.1.2 Alterazione dei valori paesaggistici di media percettività 

Al fine di valutare l’alterazione dei valori paesistici prodotti dall’intervento in oggetto si sono analizzate le 
alterazioni delle viste dei quadri visivi e del grado di interferenza dell’opera con il contesto. A tal proposito 
si è adottata la tecnica dell’inserimento fotografico. 

Precedentemente al fotoinserimento si sono determinati i punti di vista maggiormente significativi dai quali 
si percepirà l’intervento. 

Ripercorrendo quindi le strade limitrofe all’area di intervento passando attraverso quei luoghi di maggior 
frequentazione all’intorno dei quali si svolge il quotidiano (con ciò definibili quindi luoghi dell’ordinario e 
cioè il c.d. “paesaggio quotidiano”) ed attraversando i luoghi di minor fruizione ma altrettanto importanti in 
quanto rappresentativi di una visione privilegiata o extra-ordinaria del territorio (e cioè il c.d. “paesaggio 
esorbitante”), si è giunti all’identificazione dei seguenti punti di vista. 

Come evidenziato nell’allegato 6, per ogni foto rilevata è stata eseguito un fotoinserimento dei volumi in 
animo di edificazione da cui è stato possibile valutare il grado di alterazione del quadro. 

 

 

Vista / Rif. 
Doc. Fot. 

Quadro di paesaggio Valutazione dell’alterazione del quadro 

Foto 1 – Vista 

da via 

Biciccera  

Il punto di osservazione è posto in 
corrispondenza della Via Biciccera ad est 
dell’area di intervento. 
Il quadro visivo è occupato nella sua quasi 
totalità dagli spazi agronaturali posti di 
fronte all’osservatore. Alla sinistra 
dell’osservatore si possono osservare 
alcune edificazioni residenziali dell’abitato 
di Biciccera. Lo skyline è disegnato dalle 
fronde dei boschi, nella parte destra del 
quadro, e delle piantumazioni arboree 
ornamentali e dai tetti degli edifici 
residenziali nella porzione opposta del 
quadro. Nel piano di sfondo è si 
intravedono le vette della catena alpina. 

L’edificato in progetto si colloca nel secondo 
piano della vista. Gli edifici si armonizzano in 
un contesto residenziale periurbano. La fitta 
vegetazione di progetto contribuirà 
ulteriormente all’inserimento dell’edificato nel 
paesaggio. 
La riqualificazione dell’area boscata destinata 
a corridoio ecologico migliorerà il valore 
paesaggistico del bosco esistente. 
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Dalla lettura della suesposta tabella, si evince chiaramente che il PII non andrà ad alterare 
significativamente i valori paesaggistici dei luoghi per quanto riguarda le viste significative che si 
svilupperanno nella media percettività. La tipologia urbanistica edilizia è del tutto analoga al contesto 
periurbano in cui si colloca. Inoltre le piantumazioni previste dal progetto contribuirà al miglior inserimento 
dei volumi di progetto. 
 

5.1.3 Alterazione dei valori paesaggistici di ampia percettività 

Il progetto non determina alterazione dei luoghi significativi di ampia percettività per quel che riguarda la 
valle incisa dell’Olona e i suoi versanti poiché l’area d’intervento risulta essere esterna alla valle e ai 
relativi versanti. 

Nel dettaglio: 

Foto 2 – Vista 

da  via 

Gallizia 

Vista da Via  Gallizia direzione Ovest.  
Vista in acceso all’area industriale di 
Biciccera. Il centro del quadro è dominato 
dalla via che ne segna l’andamento 
prospettico mentre sulla sinistra spiccano 
nel quadro gli edifici dell’area industriale. 
Lo skyline muta nella sua forma passando 
dal disegno delle fronde delle are boscate 
sulla sinistra del quadro alle forme degli 
edifici industriali. 

L’edificato in progetto si colloca in fregio alla 
via Gallizia sulla destra del quadro. 
Gli edifici si armonizzano nel contesto 
residenziale periurbano. La fitta vegetazione di 
progetto posta nelle aree verdi pertinenziali  
contribuiranno ulteriormente all’inserimento 
dell’edificato nel paesaggio. 

Foto 3 – Vista 

da  via Asiago 

(chiesa 

Madonna 

degli Angeli)  

Tale quadro si mostra all’osservatore che si 
colloca di fronte alla chiesa di Madonna 
degli Angeli voltando le spalle alla facciata 
(paesaggio dell’ordinario, valenza storico 
testimoniale).  Il quadro è dominato dalla 
via Biciccera e dagli edifici posti ai suoi lati. 
Il quadro ha scarsa profondità percettiva. 
La concentricità della vista tende ad 
incanalare lo sguardo al fondo della via 
Biciccera. 

L’area di intervento si colloca arretrata lungo la 
via Biciccera pertanto non direttamente 
interferente con il quadro.   
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− nucleo storico di Biciccera (comune di Gornate Olona): non sussistono relazioni dirette, indirette o 
visuali; 

− nucleo storico di S. Pancrazio (comune di Gornate Olona) : non sussistono relazioni dirette, indirette 
o visuali; 

− versante della Valle Olona: non vi è interazione alcuna. 

− viabilità provinciale: non vi è interazione alcuna. 

 

5.2 Minimizzazione dell’uso del suolo 

Quale indicatore della pressione generata dal progetto sul suolo può essere assunto il rapporto tra la 
superficie fondiaria e la superficie permeabile prevista dal progetto. 

Superficie territoriale 27.490 mq 

Superficie permeabile 17.868,5 mq 65% 

Detto ciò si considera quindi che l’intervento dal punto di vista dello sfruttamento dell’uso del suolo abbia 
un effetto potenzialmente negativo sull’ambiente rispetto alle condizioni ante progetto. 

Si ricorda inoltre che l’area oggi occupata in gran parte da bosco, ha già ottenuto autorizzazione 
provinciale al taglio e sradicamento, va tuttavia aggiunto che il progetto prevede la riqualificazione 
ecologica nella parte ricadente nella relativa rete provinciale. 

E’ inoltre importante evidenziare che la realizzazione dell’opera non comporta significativi movimenti terra 
e dunque conferimenti di terreno in discarica (lo strato di coltivo potrà essere in gran parte reimpiegato in 
sito per le mitigazioni a verde), e poiché si garantisce l’assenza di dispersioni di qualsiasi genere nel 
sottosuolo, è corretto affermare una generale compatibilità ambientale per quanto concerne il suolo e il 
sottosuolo. 

 

5.3 Interferenze con la rete ecologica 

L’area di intervento (superficie di PII) si colloca parzialmente in area individuata dal PTCP quale “corridoio 
ecologico” e “fascia tampone”.   
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L’area destinata all’attuazione ed efficientamento della rete ecologica viene identificata nella porzione più 
a sud del PII. In tale area troveranno luogo le azioni di efficientamento delle funzioni ecologiche di transito 
dell’avifauna e della biocenosi animale. 

Nell’area troveranno quindi posto interventi di riforestazione e riqualificazione della vegetazione esistente 
nonché l’inserimento di elementi facilitatori al transito e nidificazione delle specie animali e l’installazione 
di cartellonistica di sensibilizzazione e divulgazione. 

In fase di progettazione esecutiva verrà predisposto apposito progetto di dettaglio per la riqualificazione 
del corridoio ecologico che verrà concertato con il Comune, con il settore ecologia della Provincia di 
Varese e con il Plis “Parco del Rile – Tenore - Olona”. 

La superficie complessiva destinata a tale funzione è pari a 8.040 m2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area destinata alla 
riforestazione ed 
efficientamento della 
rete ecologica 

Area P.I.I. 
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Si rileva inoltre che il PRG vigente prevede ad ovest dell’area di intervento in corrispondenza del corridoio 
ecologico individuato dal PTCP, la realizzazione di un Piano di lottizzazione(PA/6). Si suggerisce quindi 
all’Amministrazione Comunale, in ottica di una coerente attuazione della rete ecologica Provinciale, la 
revisione di detta previsione in sede di stesura del PGT.  

 

5.4 Traffico veicolare generato 

Per quanto riguarda la componente traffico, la tematica è stata approfondita confrontando la situazione 
attuale con  una stima allo stato di progetto, i risultati ottenuti vengono qui di seguito esposti, mentre 
l’analisi dello stato di fatto viene meglio approfondita nell’Allegato 6  

Le analisi svolte, finalizzate alle verifiche modellistiche di capacità della rotatoria esistente (via dei Tigli – via dei 
Platani), hanno consentito di verificare il livello di funzionamento; in particolare non si riscontrano problematiche di 
capacità in relazione ai flussi di traffico esistenti e indotti del piano integrato di intervento. 

La rotatoria presenta caratteristiche geometriche tali da garantire riserve di capacità significative e pertanto di 
assolvere alla funzione di interconnessione viaria definita, con tempi di attesa e accodamento veicoli contenuti. 

Nelle seguenti tabelle sono riportate le percentuali di incremento attese sugli elementi di rete considerati, rispetto ai 
flussi di traffico rilevati. Tali percentuali sono state valutate in considerazione di un aumento stimato in 144 
veicoli/giorno equivalenti in transito, distribuiti per 2/3 sulla SP 42 e per 1/3 sulla SS 233. Per quanto riguarda la SS 
233 e stato assunta una distribuzione al 50% sulle direzioni nord e sud 
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 SS233 Sez. A – S.P. 42 dir 
 Incremento giornaliero Incremento giornaliero 

 leggeri pesanti tot. veicoli eq. leggeri pesanti tot. veicoli eq.

Traffico giornaliero medio (stato di fatto)  18780 1794 22368 3719 165 4049 

% veicoli equivalenti 84,0% 16,0%  91,8 8,2%  

       

indotto 48 0 48 96 0 96 

percentuale di incremento 0,3% 0,0% 0,2% 2,6% 0,0% 2,4% 

 Incremento Ora di Punta Incremento Ora di Punta 

 leggeri pesanti tot. veicoli eq leggeri pesanti tot. veicoli eq

Traffico ora di punta (stato di fatto) 1156 171 1498 267 16 299 

% veicoli equivalenti 77,2% 22,8%  89,3% 10,7%  

       

indotto 24 0 24 48 0 48 

percentuale di incremento 2,1% 0,0 1,6% 18,0% 0,0 16,1% 

 

Per le vie dei Platani e dei Tigli non si riscontrano problematiche di capacità in relazione ai flussi di traffico esistenti, 
pari a poco più di 500 veicoli equivalenti giorno. 

Pertanto, sulla base delle informazioni raccolte e delle considerazioni esposte, si ritiene che l'incremento dei flussi di 
traffico, indotto dal nuovo comparto industriale, risulti compatibile con l'assetto viabilistico in esame 

Infine, le verifiche di percorribilità effettuate in corrispondenza della rotatoria di progetto permettono di affermare che 
la soluzione progettuale analizzata non presenta problematiche di ingombro dei veicoli in transito.” 

 

5.5 Inquinamento atmosferico 

L’azione locale del progetto è valutabile in relazione all’energia utilizzata per il 
riscaldamento/raffrescamento delle strutture. 

Per quanto concerne la progettazione dei singoli edifici in ottemperanza a quanto previsto dal D.lgs. 
311/2007 che prevede disposizioni integrative e correttive al D.lgs. 192/2005 sul contenimento dei 
consumi energetici negli edifici di nuova costruzione ed in particolare rispetto a quanto previsto in materia 
per la Regione Lombardia con la delibera n. 8/8745, si intende realizzare edifici sul modello di un sistema 
“edificio impianto” a bassissimo consumo energetico.  Per questo l’azione progettuale sarà tesa non solo 
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al massimo contenimento delle dispersioni attraverso l’involucro ma anche mediante l’implementazioni di 
sistemi impiantistici integrati in grado di ridurre l’utilizzo di risorse non rinnovabili. 

Per questo l'involucro edilizio  verrà dotato di elevati spessori di materiali isolanti che permettano di 
ottenere i seguenti coefficienti di trasmittanza termica, superiori rispetto a quanto indicato nelle tabelle 
normative: 

 pareti esterne: U= 0,15-0,25 W/mq.°K   
 copertura: U= 0,15-0,25 W/mq.°K 
 vetri bassoemissivi: U= 0,15-0,25W/mq.°K 
 serramenti in legno o, se in alluminio con taglio termico, che insieme ai vetri non superino il 

valore di trasmittanza termica U= 2,2 W/mq.°K 
 Pavimenti verso locali a temperatura non controllata o verso l'esterno con U max. = 0,30 

W/mq.°K 
Saranno realizzati aggetti orizzontali ombreggianti e le aperture trasparenti verranno dotate di  frangisole 
(veneziane esterne) in lamelle in alluminio capaci di ridurre l'irraggiamento solare attraverso le finestre 
stesse e quindi i carichi termici estivi. 

Per quanto riguarda gli impianti di climatizzazione invernale ed estiva si prevede l'utilizzo di pompe di 
calore geotermiche che consentono di consumare, a parità di calore prodotto, una minore quantità di 
energia primaria.  

Attraverso l’utilizzo di pompe di calore con inverter, in estate il calore prodotto sarà convogliato nel 
terreno attraverso le sonde per essere accumulato e successivamente “prelevato” durante la stagione 
invernale consentendo sia il riscaldamento invernale che il raffrescamento nel periodi estivo.  

L'energia elettrica necessaria al funzionamento della pompa di calore sarà in parte prodotta mediante 
l'utilizzo di pannelli solari fotovoltaici. 

Inoltre l’installazione di pannelli solari termici, oltre alla produzione di ACS come previsto per legge, potrà 
integrare il serbatoio di accumulo dell’impianto di riscaldamento.  

Tali accorgimenti progettuali adottati sia sulla componente impiantistica che sull’involucro dell’edificio 
porterà alla realizzazione di edifici pressoché autonomi dal punto di vista  energetico certificabili nelle 
classi energetiche A e A+.. 
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Figura 5-1 - Schema integrazione impiantistica 

 

Per quanto riguarda l’incremento dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffico veicolare indotto, si 
considererà proporzionale all’incremento di traffico giornaliero medio.  

 

5.6 Inquinamento acustico 

Per quanto riguarda la componente dell’inquinamento acustico indotto dall’intervento, la tematica è stata 
meglio trattata e approfondita nello studio di impatto acustico e sul clima acustico allegato alla presente 
relazione (allegato 6). L’analisi acustica è stata redatta ai sensi dell’art.8 comma 4 della L. 447/95. 

Lo studio evidenzia il rispetto dei limiti di normativa, posizionandosi gli edifici in area tale da garantire un 
buona qualità del clima acustico preesistente anche grazie all’inserimento di opere di mitigazione. Il tutto 
viene meglio dettagliato nello studio acustico all’allagato 7. 
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5.7 Produzione di rifiuti 

La produzione media pro capite di RSU2 sul territorio Comunale è considerata pari a 459 
kg/anno*abitante ossia: 

• 985.205 kg/anno di rifiuti  

• 2.145 abitanti 

così come riportato nel “Rapporto della gestione dei rifiuti urbani nella Provincia di Varese - anno 2008”. 

 

 

                                                           

2 Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani nella Provincia di Varese – anno 2008 
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Pertanto, prevedendo il progetto la realizzazione di complessivi m3 8.916 di volume residenziale, 
stimando che l’aumento di produzione di rifiuti del comparto sia pari ad un abitante equivalente ogni 150 
m3 di V. residenziale, si ipotizza quindi :  

8.916 / 150 = 59 abitanti equivalenti 

59 x  459 =27.081 Kg/anno 

Di conseguenza l’incremento percentuale dovuto alla realizzazione del comparto residenziale sarà dell’ 
2,75%. 

Da quanto si evince dal “Rapporto della gestione dei rifiuti urbani nella Provincia di Varese - anno 2008” il 
Comune destina il 59,91 % degli RSU alla raccolta differenziata. Quindi, l’ormai consolidata capacità del 
comune di gestire la raccolta differenziata, potrà risolvere quindi le condizioni generate dal previsto 
aumento di rifiuti. 

 



 “PII di via Gallizia in località Biciccera” 

Documento di Sintesi 

40 

5.8 Consumo di risorse idriche 

Per la determinazione degli emungimenti idrici previsti è possibile considerare un consumo medio pro-
capite annuo di 82 mc (dato medio Italia nord-occidentale).  

Pertanto, prevedendo il progetto la realizzazione di complessivi m3 8.916 di V. residenziale, stimando un 
abitante equivalente ogni 150 m3 di Volume, si ipotizza quindi:  

8.916 / 150 = 59 abitanti equivalenti 

59 x  82 = 4.838 m3 

Dall’analisi eseguita già in fase di progettazione il fabbisogno sarà ben assolto dalla rete acquedottistica 
comunale. 

 

5.9 Smaltimento dei reflui 

Il sistema fognario sarà in grado di assolvere il carico indotto dal nuovo comparto di progetto. Si specifica 
peraltro che la fognatura di via Gallizia gravita direttamente nel fiume Olona senza nessun tipo di 
trattamento. Tale criticità verrà tuttavia risolta al momento dell’entrata in funzione dell’impianto di 
trattamento consortile. In tal caso sino all’esecuzione di tale impianto gli scarichi dovranno avvenire 
secondo le modalità stabilite nei Regolamenti regionali e Nazionali per quanto riguarda lo smaltimento 
delle acque reflue. 

Per quanto riguarda invece la rete di collettamento delle acque chiare la parte derivante dai pluviali verrà 
recapitata in apposite vasche d’accumulo (con sistema troppo pieno verso pozzi perdenti in caso di 
eccessi) per il riutilizzo a fine irriguo delle aree a verde. Le acque di dilavamento dei piazzali e della 
viabilità interna al comparto saranno direttamente recapitate verso una batteria di pozzi perdenti per la 
dispersione nel suolo. L’area di dispersione dei pozzi non ricade entro fasce di rispetto da sorgenti di 
captazione di acqua ad uso idropotabile 
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6 Valutazione di sintesi 

 

Nella matrice successiva sono sintetizzate le analisi sugli indicatori ambientali confrontando lo scenario di 
progetto con lo stato di fatto.  

Nella matrice ai singoli indicatori ambientali viene associata una scala di valori così suddivisa. 

0 Nessuna interazione o 
irrilevante 

   

+1 Effetti parzialmente 
positivi  -1 Effetti scarsamente o 

potenzialmente negativi 
+2 Effetti positivi  -2 Effetti negativi 

 

 

 Stato di 
progetto 
rispetto 
stato di 
fatto 

Interferenza con la rete ecologica +1 
Alterazione dei valori paesaggistici 0 
Minimizzazione dell’uso di suolo -1 
Traffico veicolare 0 
Inquinamento atmosferico 0 
Inquinamento acustico 0 
Produzione di rifiuti 0 
Consumo di risorse idriche 0 
Smaltimento dei reflui -1 
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7 Conclusioni 

 

Il programma integrato di intervento di Via Gallizia in località Biciccera nel Comune di  Gornate  Olona 
(VA) è rivolto all’inserimento di un plesso multifunzionale.  

 

Dal punto di vista eminentemente paesaggistico, le opere in oggetto garantiscono il miglior inserimento 
paesaggistico dal punto di vista tipologico e materico – cromatico. L’opera non comporterà alterazione 
significativa dei quadri percettivi. 

Per quanto riguarda il consumo di suolo, portando il progetto l’inserimento di nuovi edifici in aree libere 
agronaturali, si evidenzia un effetto potenzialmente negativo sull’ambiente rispetto alle condizioni ante 
progetto. Si evidenzia che il  PII propone comunque il mantenimento del 65% della superficie territoriale 
quale superficie drenante.  

Nell’area posta nella porzione più a sud del PII (in corrispondenza del corridoio ecologico della REP) il 
progetto individua interventi di potenziamento del corridoio stesso quali interventi di riforestazione e 
riqualificazione della vegetazione esistente nonché l’inserimento di elementi facilitatori al transito e 
nidificazione delle specie animali e l’installazione di cartellonistica di sensibilizzazione e divulgazione.  

La mobilità veicolare del nuovo comparto (e con essa le sue immissioni di rumore ed inquinanti) causerà 
un incremento complessivamente stimato in 144 v/g.  

Nonostante l’incremento del volume edificato, grazie alle tecniche ed impianti proposti in progetto, 
conformi alla normativa riguardante il contenimento energetico, la soluzione progettuale andrà a 
contenere le emissioni in atmosfera. 

Lo studio sul clima acustico allegato al presente documento di sintesi dimostra come gli edifici residenziali 
in progetto si inseriranno in area caratterizzata da un buon clima acustico nel rispetto dei limiti di 
normativa. 

L’incremento della produzione di rifiuti stimato non viene considerato di rilevante entità (2,75 %) e verrà 
limitato grazie all’attuazione della raccolta differenziata già presente su territorio comunale. 

Gli emungimenti dalla rete idrica stimati, quantificati in 4.838 m3/anno verranno bene assolti dalla 
condotta comunale esistente.  
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Il sistema fognario sarà in grado di assolvere il carico indotto dal nuovo comparto di progetto. Si specifica 
peraltro che la fognatura di via Gallizia gravita direttamente nel fiume Olona senza nessun tipo di 
trattamento. Tale criticità verrà tuttavia risolta al momento dell’entrata in funzione dell’impianto di 
trattamento consortile. Il progetto prevede inoltre vasche di recupero delle acque meteoriche da utilizzarsi 
ai fini irrigui. 

Il progetto porterà la realizzazione e cessione alla pubblica utilità di: 

• Un edificio pari a 500 mc destinato a funzioni di pubblica utilità 

• Un area verde attrezzata 

• Parcheggi pubblici in fregio alla Via Gallizia e rotatoria; 

• A titolo di standard qualitativo il proponente corrisponderà 100.000 Euro come 
compartecipazione alle politiche non territoriali. 

 

Tutto ciò premesso, si ritengono ravvisabili condizioni di esclusione dalla procedura VAS senza l’obbligo 
prescrittivo di azioni migliorative del paesaggio ovvero dell’infrastrutturazione urbana oltre a quanto già in 
animo di realizzazione tramite lo sportello unico stesso. 

 

 

 

 

 

  (Dott. Giovanni Castelli) 
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